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Indicazioni per i Comuni in caso di 
emergenze sulla rete elettrica
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Il Protocollo si articola su tre macro temi:

✓ Gestione delle emergenze: rafforzare flussi di comunicazione tra E-Distribuzione e i Comuni sia in fase di emergenza sia 
nelle attività di prevenzione

✓ Campagna Open Meter: proseguire nel supportare la campagna di sostituzione massiva dei contatori

✓ Tavolo con i Comuni: avviare un tavolo aperto con i Comuni per promuovere e armonizzare le attività oggetto del 
protocollo.

Rinnovato il 13/12/21 il Protocollo d’intesa tra e-distribuzione e ANCI 

Protocollo d’intesa
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Organizzazione e-distribuzione

Vademecum ANCI | e-d per gestione emergenze

90 Unità Territoriali e 343 «Blue Team»

✓ Attività sul campo:

messa in sicurezza impianti, riparazione, 

posa gruppi elettrogeni, selezione manuale; 

✓ Gestione delle imprese

Sala Controllo Nazionale (Roma) 

con presidio h24 

✓ Monitoraggio Real Time 

Disalimentati e Tempi di ripristino

✓ Monitoraggio Chiamate a Servizio 

Segnalazione Guasti

28 Centri Operativi territoriali 

attivi h24 con presidio rinforzato

✓ Selezione guasti con manovre in Telecomando

✓ Coordinamento squadre sul campo

✓ Manovre per ripristino assetto standard di rete



INTERNAL

Vademecum ANCI | e-d per gestione emergenze
Andamento tipico delle disalimentazioni in situazioni di emergenza
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Intervallo temporale di circa un’ora nel 

corso del quale si effettuano interventi 

automatici e da remoto atti a 

effettuare eventuali modifiche 

all’assetto della rete tramite 

controalimentazioni e l’approntamento 

di squadre da inviare in campo.

Intervallo temporale che può 

richiedere diverse ore, in funzione 

dei guasti avvenuti sulla rete, per 

intervento delle squadre di e-

distribuzione o delle imprese al fine 

di eseguire le riparazioni dei guasti 

e/o attivare soluzioni di mitigazione 

(installazione gruppi elettrogeni, 

Power Station, posa cavo attrezzo) 

al fine di ridurre nel minor tempo il 

disservizio alla clientela

La fine dell’emergenza non 

necessariamente implica la totale 

rialimentazione della clientela 

interessata dal disservizio, 

perché in taluni casi ne può 

permanere una quota residuale. 

In queste circostanze è 

fondamentale la collaborazione 

con le Istituzioni per la definizione 

delle priorità

Fine emergenza



INTERNAL

Personale e-
distribuzione

Mezzi operativi e 
speciali

Imprese 
appaltatrici

Imprese 
appaltatrici

Laboratori mobili 
cerca guasto

Task Force

Utilizzo Elicotteri

Cavo attrezzo

Gruppi elettrogeni e 
Torri Faro

Contatti con le 
istituzioni

Utilizzo Droni

Leve di azione di e-d
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Comunicazione istituzionale con 
Protezione Civile, Sindaci, Presidenti 
Regioni, MiSE, ARERA

Condivisione flussi informativi verso l’esterno

Comunicazione preventiva (media)

In
te

rn
o

Presidio SSG, canali web e social

Dimensionamento gruppi elettrogeni, mezzi 
speciali e spostamento preventivo

Identificazione  e spostamento preventivo 
risorse di task force (interne e imprese)

Attivazione di diversi stati emergenziali, in 
funzione della durata e del numero di clienti 
disalimentati

Identificazione aree critiche e definizione 
delle priorità di intervento
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• Numero Verde attivo tutti i giorni h24

• BOT «Eddie» del portale e-distribuzione

• APP disponibile per Android e iOS

• Canali social e-distribuzione (Facebook, Messenger, Twitter, Instagram, Linkedin) 

803.500
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https://www.e-distribuzione.it/interruzioni

Strumenti per «dialogo» con e-distribuzione

Sul portale e-distribuzione è disponibile anche la 
mappa real time di monitoraggio disalimentazioni 
con distinzione tra:
• Lavori Programmati per manutenzione
• Guasti diffusi sulla rete

Monitoraggio guasti
• Numero verde 803.500 tasto 1.1 con il codice di 

rintracciabilità ricevuto dopo aver segnalato un guasto per 
conoscerne lo stato di risoluzione

https://www.e-distribuzione.it/interruzione-corrente-primo.html


INTERNAL

Vademecum ANCI | e-d per gestione emergenze
Preparazione e gestione delle emergenze

Ai fini di una gestione sinergica del rapporto con 

le Istituzioni sono previsti:

‒ Incontro annuale con la Protezione 

Civile Nazionale da parte dell’Unità O&M

‒ Incontro annuale da parte dei 

Responsabili Esercizio territoriali di 

Area con la Protezione Civile 

Regionale

‒ Incontro, almeno ogni due anni, tra il 

Responsabile di Unità Territoriale (UT) 

e le Prefetture di competenza

‒ Lettera dei Resp. UT ai Sindaci in 

occasione di nuova nomina e in ogni 

caso almeno ogni due anni

Preparazione Gestione delle emergenze

Nel periodi di emergenza, sono attivate interfacce 

dirette con le Istituzioni:

‒ a livello Nazionale, presidio della Sala 

Crisi della Protezione Civile 

‒ a livello Regionale e/o Provinciale 

presidio della Sala Crisi

‒ a livello Comunale, presidio della Sala 

Crisi o comunicazione referente, numero 

telefonico ed e-mail dedicata, a cura del 

Responsabile UT. 
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Comunicazione periodica ai Sindaci

Annualmente o entro 30 giorni dal primo insediamento,
ciascun responsabile di Unità Territoriale di e-
distribuzione invia comunicazione a mezzo mail ai
Sindaci dei Comuni di pertinenza della propria Unità
contenente i propri recapiti telefonici (fisso e cellulare)
ed i riferimenti diretti locali, riservati alle istituzioni,
attivi in caso di emergenza.

Inoltre, per i comuni presenti all’interno di aree giudicate particolarmente
critiche a causa delle emergenze che si sono verificate negli anni precedenti
o sulla base di valutazioni specifiche, è previsto l’invio di una
comunicazione ai Sindaci contenente una serie di informazioni e di
indicazioni, oltre alla disponibilità a fornire agli stessi i dati relativi agli
impianti esistenti nei territori comunali di competenza


